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 Previsioni intermedie dell'UE: la ripresa avanza in un contesto mondiale incerto
Negli ultimi tempi la ripresa economica ha guadagnato terreno nell'UE. Durante il secondo trimestre del 2010 la crescita del PIL è stata particolarmente forte e maggiormente orientata verso la domanda interna di quanto precedentemente anticipato. Mentre l'attività dovrebbe affievolirsi nel secondo semestre dell'anno, gli effetti di parte del dinamismo che ha caratterizzato il secondo trimestre saranno alla base di un leggero miglioramento del profilo trimestrale rispetto alle previsioni di primavera. Revisioni notevolmente al rialzo per il PIL reale danno attualmente una crescita, per tutto il 2010, all'1,8% nell'UE e all'1,7% nell'area dell'euro. La ripresa rimane tuttavia fragile, con elevati livelli di incertezza e disparità tra uno Stato membro e l'altro. Le previsioni della Commissione relative all'inflazione per il 2010 sono in linea di massima immutate rispetto alla primavera, con un 1,8% per l'UE e un 1,4% per l'area dell'euro.
approfondisci
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  Vendita di armi: gli Stati dovrebbero consultare l'UE?
Le esportazioni di armamenti sono una voce importante nel PIL di molti paesi europei. Germania, Francia, Spagna e Inghilterra sono fra i più grandi venditori di armi al mondo. I singoli paesi sono liberi di decidere a chi fornire armi, pur nel rispetto delle convenzioni internazionali. Ma, secondo alcuni deputati, gli equilibri sono troppo delicati per essere rimessi alla sola sovranità nazionale: per questo il meccanismo di consultazione a livello UE dovrebbe essere migliorato.
approfondisci 
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     Comunicare meglio per creare uno spazio pubblico europeo
Perché l'Europa passa poco sui media tradizionali? E come usare i social network per parlare ai giovani? La relazione su "giornalismo e nuovi media" adottata settimana scorsa a Strasburgo affronta il nodo della comunicazione sull'Europa e formula nuove proposte per avvicinare "Bruxelles" ai cittadini europei.Bisogna "perseverare nello sforzo di superare la distanza tra l’UE e i cittadini europei" perché "politica e comunicazione sono due facce della stessa medaglia", per cui "se la politica non viene adeguatamente comunicata, nasce un problema". 
approfondisci 
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 L'OCSE approva gli obiettivi della strategia Europa 2020 in materia di istruzione e formazione

La relazione Education at a Glance copre 35 paesi (tra cui 21 paesi dell'UE) e analizza quanto si spende per l'istruzione, come funzionano i sistemi d'istruzione e quali sono i risultati ottenuti. La strategia Europa 2020 punta a raggiungere, come tasso di riferimento, una quota del 40% di giovani con una formazione universitaria. Attualmente, nella fascia di età 25-34 anni il tasso è del 34%. L'Irlanda guida la classifica con il 45%.La relazione conferma questa strategia, giungendo alla conclusione che i lavoratori meno qualificati sono i più gravemente colpiti dalla crisi finanziaria mondiale. 

approfondisci
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 Conoscenze oceanografiche 2020: una migliore comprensione dei nostri mari e oceani per una maggiore competitività e crescita
La Commissaria europea per gli affari marittimi e la pesca Maria Damanaki ha reso nota la proposta della Commissione "Conoscenze oceanografiche 2020", intesa a liberare il potenziale delle conoscenze marine europee. Questo approccio, articolato su tre assi, mira principalmente a migliorare la nostra comprensione dei mari e degli oceani d'Europa, a rendere più agevole e meno costosa la consultazione dei dati sull'ambiente marino e a potenziare la competitività fra gli utilizzatori di tali dati. L'evoluzione dell'intensità di pesca, dello sviluppo costiero, delle pratiche di navigazione o delle infrastrutture nel settore dell'energia offshore, nonché una concentrazione crescente di gas a effetto serra nell'atmosfera, hanno un impatto sempre maggiore su mari ed oceani, che costituiscono i due terzi di questo pianeta. I cambiamenti risultanti da queste attività umane si sovrappongono ai ritmi e ai cicli naturali del mondo marino.
approfondisci 
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Nove europei su dieci sostengono fermamente gli aiuti allo sviluppo: lo rivela un'indagine speciale dell'Eurobarometro
Secondo un'indagine speciale dell'Eurobarometro pubblicata in data odierna, i cittadini europei continuano a esprimere un deciso sostegno agli aiuti forniti ai paesi in via di sviluppo. Una settimana prima della riunione ad alto livello delle Nazioni Unite sugli obiettivi di sviluppo del millennio, l'indagine mostra che l'89% degli intervistati considera gli aiuti allo sviluppo importanti o molto importanti. Due europei su tre ritengono che l'UE debba onorare l'impegno di aumentare gli aiuti allo sviluppo allo 0,7% del PIL entro il 2015, il termine per conseguire gli obiettivi di sviluppo del millennio, o addirittura accrescere ulteriormente questa percentuale. Il sostegno, espresso da una vasta maggioranza di cittadini di ogni nazionalità, è rimasto costantemente alto nonostante la crisi finanziaria e la situazione economica in Europa. Tre quarti (il 76%) degli europei ritiene a questo proposito che la collaborazione tra i paesi dell'UE produca un valore aggiunto, contribuendo a evitare duplicazioni e a garantire l'efficacia degli aiuti.
approfondisci 
 
BANDI
 
GURI n. 213 dell’11 settembre 2010
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DECRETO 6 agosto 2010 
Termini, modalita' e procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore dei programmi di investimento finalizzati all'industrializzazione dei risultati di programmi qualificati di ricerca e sviluppo sperimentale
AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
Al fine di promuovere il riposizionamento competitivo del sistema produttivo e la valorizzazione dei risultati delle  attività di ricerca e sviluppo delle imprese, il presente decreto disciplina, ai sensi dell'art. 6, comma 1 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 luglio 2009 e successive modificazioni ed integrazioni i termini, le modalità e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore dei programmi di  investimento  finalizzati all'industrializzazione dei risultati di programmi qualificati di ricerca o sviluppo sperimentale. 
 
RISORSE
 
Le risorse disponibili per l'attuazione degli interventi di cui al presente decreto sono pari a  € 100.000.000,00 a valere sul PON Ricerca e competitività 2007-2013, destinate a programmi riferiti a unità produttive ubicate  nei territori delle regioni Campania, Calabria, Puglia, Sicilia, nell'ambito dell'obiettivo Convergenza. 
 
SOGGETTO GESTORE 
 
Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti l'istruttoria delle domande e l'erogazione delle agevolazioni di cui al presente decreto sono affidati all'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa  S.p.A..
 
Soggetti beneficiari
 
Le imprese  che,  alla  data   di   presentazione   della   domanda   di agevolazioni, siano in possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art.3 del decreto.
 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda può essere presentata a partire dal  novantesimo giorno successivo alla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sino al duecentodecimo giorno dalla medesima data. 
 
leggi tutto 
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